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Analisi di una sconfitta che poteva benissimo essere evitata 

Ingenuità e presunzione: ecco i mali 
che hanno «frenato» l'Inter di coppa 

Intanto prosegue l'indagine su Genoa-Inter: il magistrato visionerà il filmato della partita - L'inchiesta sulla partita col Groningcn 

tLa nostra è stata una 
sconfitta da autentici polli», 
ha dichiarato Gigi Radice, al 
termine dell'Incontro. La sua 
Inter, In vantaggio di un gol 
segnato da Muraro dopo 11 
più classico del contropiede 
veniva raggiunta e poi bat
tuta dall'Austria di Vienna 
per colpa di madornali errori 
difensivi. Nyllasi, giudicato 
da tutta la stampa europea 
In «preoccupante fuorifor-
ma». è diventato, grazie all' 
Inter, l'eroe del «Prater». In
genuità e presunzione, ecco 1 
mail dell'Inter In terra au
striaca. Una squadra, so
stengono ora In molti, ad im
magine e somiglianza del 
suo presidente. 

ASPETTI TECNICI — So
lo Prohaska ha mosso un ap
punto a Radice: «Uno sbaglio 
sostituire Beccalossl con 
Marini. Il "Becca" si portava 
dietro due avversari a cen
trocampo e noi ci trovavamo 
In difficoltà di fronte al pres
sing nerazzurro!. Sarà, ma 
Radice ha agito secondo lo
gica, usando uomini e tecni
che sperimentate In campio
nato. E che fino a mercoledì 
gli avevano dato ragione. 
Subito in campo, cioè, Becca
lossl e Muller (un binomio fi
no a Ieri criticato da una 
stampa scettica, e oggi quasi 
esaltato), poi, una volta in 
vantaggio, la sostituzione 
del bresciano con Marini per 
sostenere maggiormente la 
difesa con un uomo di Inter-

• FULVIO COLLOVATI stringe I denti. Anche a Vienna e stato messo sul banco degli accusati 

dizione. Chi poteva dargli 
torto? Lo ammettono gli 
stessi giocatori: «Se abbiamo 
perso — è il leit-motiv delle 
loro dichiarazioni — è sol
tanto colpa nostra». 

IL FUTURO — La partita 
di ritorno si giocherà a San 
Siro 11 7 dicembre. Una parti
ta che pare, almeno sulla 
carta, facile per la squadra 
milanese, ancne perche l'Au
stria di Vienna non si è di
mostrata, fra le mura di ca
sa, Irresistibile. «Eppure — 
commenta Mazzola — non 
mi sento tranquillo. Avete 

visto come l'Inter sa perico
losamente rilassarsi». Una 
squadra «malata» ha aggiun
to l'amministratore delega
to. DI che malattia? Di nervi, 
di presunzione? Mazzola non 
l'ha precisato aggiungendo 
che ora bisogna pensare alla 
Roma. Un'altra partita diffi
cile e Radice non potrà di
sporre di Bergoml (squalifi
cato) e, forse, neppure di Se
rena (sei punti di sutura per 
una ferita lacero contusa al 
sopracciglio destro) e di Coek 
(sempre infortunato al gi
nocchio). 

FR AIZZOLI — Ma, al di là 
dell'aspetto agonistico, que
sti ultimi giorni dell'anno si 
prospettano ancora pesanti 
per l'Inter in sede giudizia
ria. Oggi, a Genova, 11 magi
strato inquirente interroga 
Enrico Pirondlnl, 11 giornali
sta del «Corriere dello Sport' a 
conoscenza delle minacce ri
volte da alcuni giocatori al 
giornalisti del «Giorno». «Se 
vengono da noi Pea e Zillani 
gli spacchiamo la testa». 
Martedì prossimo saranno 
sentiti altri calciatori dal so
stituto della Repubblica, Pio 

Macchlavello sul tema «Cal
cio e scommesse». 

A questo proposito 11 dott. 
Macchlavello ha chiesto Ieri 
alla RAI il filmato dell'in
contro tra la squadra neraz
zurra e quella genovese di
sputatosi a Marassi nel mar
zo scorso. Il magistrato che 
sta svolgendo l'inchiesta su 
eventuali accordi avvenuti 
tra 1 giocatori delle due squa
dre nell'ambito del calcio-
scommesse vuole infatti 
controllare di persona, pro
babilmente con l'assistenza 
di qualche competente calci
stico, il comportamento te
nuto sul campo dai giocatori 
delle due formazioni durante 
la partita che terminò con la 
vittoria (3-2) dell'Inter per 
un gol di Bagni segnato negli 
ultimi mi nuli di gara. 

Infine 1115 dicembre, dopo 
altre indagini, è prevista la 
sentenza dell'UEFA In meri
to alla partita Intc-r-Gronin-
gen. Ed è in merito agli Inter
rogatori ginevrini che Fralz
zoll ha rivelato, divertito, la 
sua ultima gaffe. «Davanti 
all'UEFA mi è stato chiesto 
— ha detto — se conoscevo 
Konlinemburg. Io pensavo 
che si trattasse del presiden
te del Gronlngen (che invece 
si chiama De vries - ndr) e ho 
risposto che l'avevo cono
sciuto al banchetto ufficiale 
— eravamo seduti l'uno ac
canto all'altro — prima della 

fiartita a Gronlngen. Invece 
a commissione giudicante si 

riferiva ad Apollonlus. Gra
zie all'aiuto di Prisco, mi so
no accorto dell'errore e ho 
chiarito subito l'equivoco 
con l giudici». Probabilmente 
Fralzzoll ha confuso 1 nomi, 
ma 1 giudici hanno preferito 
indagare ancora sull'affaire. 
Un'Inter, dicevamo, ad Im
magine e somiglianza del 
suo presidente. Ingenua, 
confusionaria, pasticciona e 
stravagante sul campo del 
«Prater» come lo è stato In 
molte occasioni, e non solo a 
Ginevra, Ivanoe Fralzzoll. 

SORDILLO — È forse an
che per questo che la società 
milanese si è trovata negli 
ultimi tempi nel guai? Un in
terrogativo a cui dovrà ri
spondere la magistratura 
sportiva e quella ordinaria. 
La prima, attraverso Corra
do De Biase, capo dell'ufficio 
Inchieste, ha interrrotto la 
prescrizione per la partita A-
scoll-Inter (0-0 del 13 marzo 
1983). De Biase desidera fare 
nuovi accertamenti. Come il 
sostituto procuratore di Ge
nova vuole vederci chiaro a 
proposito delle dichiarazioni 
rese da Luigi Purlcelli. «Non 
ho mal avuto incontri convi
viali con lui — ha precisato 
Federico Sordlllo al Giorno 
— né la sera del 25 ottobre in 
un noto ristorante di Milano, 
né in alcun'altra data o cir
costanza». Purlcelli, come 
Nyllasi, l'ennesimo «eroe» u-
sclto dalla fantasia strava
gante di Foro Bonaparte? 

EMIGRAZIONE 

Liedholm e Di Bartolomei 

«Vedremo contro 
Inter e Juventus 
se erano giuste 
tante critiche» 

i PAULO ROBERTO FALCAO è al centro delle attenzioni in casa giallorossa per le sibilline dichiarazioni del presidente VIOLA, che L a « l o t t a » p e r V i n c e r e © p e r d i f e n d e r e ÌO 

h..» .e.i» « .o,P,.» „., i ,»o.i scudetto - Preparazione atletica cambiata 

Le strane 
strenne 

dei signori 
presidenti 

Non incroceranno le gambe. 
I calciatori, intendo. Potrebbe 
venirgli in mente dal momento 
che un'agenzia di stampa ieri 
rivelava che tra tutti i lavora' 
tori dipendenti sono gli unici 
che a Natale non percepiranno 
la tredicesima e con i tempi 
che corrono è un sacrificio non 
da poco. Però bisogna ammet
tere anche che il calcolo della 
tredicesima sarebbe complica-
to: andrebbe fatto sullo stipen
dio ufficiale o su quello nero7 E 
i premi di partita come dovreb
bero essere quantificati? Poi, 
questa tredicesima dovrebbe 
essere pagata anche lei una 
parte ufficialmente e l'altra 
sottobanco? 

In compenso, rivela ancora 
la predetta agenzia, i presi
denti, questi babbi Natale in 

doppio petto, mettono sotto V 
albero strenne considerevoli: il 
panettone, lo spumante 'Ita-
han style; il trenino per il pu
po, quei cosmetici per bambine 
che vengono reclamizzati alla 
televisione e che conciano le 
sciagurate bimbette come mo-
stricciattoli travestite da bat
tone, Infine, il regalo a'lui-e a 
•tei: Tra quelli elencati dall'a
genzia ve ne sono due che col
piscono: quelli del presidente 
Viola e del presidente Rossi (in 
realtà sono tutti e due bianchi 
il presidente della Roma e 
quello del Torino, ma i nomi 
sono quelli). Il presidente Vio
la dona alle signore dei suoi a-
stri della bigiotteria. Vi rende
te conto? Quelle gentili dame 
danno del tu a Cartier. al cui 
confronto considerano il nego

zio di Bulgari non più della U-
pim e lui gli regala la bigiotte
ria. Su, presidente, è ancora in 
tempo. Sia uomo di mondo. 
Qui ci vuole il collier, la parure, 
il solitaire. 

Il presidente Rossi, invece, 
regala un portapillole d'argen
to finemente lavorato e qui sia
mo nell'ambiguità un poco ma
liziosa. Il portapillole è per la 
signora? Non vede che le dame 
arrossiscono e si nascondono 
dietro il ventaglio? E poi, per
ché si impiccia, saranno affari 
loro, no? Oppure il portapillole 
è per il rude difensore di fascia 
o per la mezz'ala di fatica che 
sul campo battono un poco la 
fiacca: e allora lei che fa presi
dente. allude? Guardi che l'an
tidoping è severo. 

Kim 

Per l'azienda importante, 
per ramrrujìistrarjvo che vuole 

fare carriera, per l'esperto tributario 

il fisco 
Nel 1983. sa 40 rumai per complessive 5.150 pagine. 350 
commenti interpretativi ti esplicativi delle leggi tributane a 
vigore. decine di monografie tributari*, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia «ti circolari e note 
mini«cTÌaUeipUcativc%ccaàftaUdieUdi*^id<^Cc«i«ni»-
sicnì Tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte 
gratuite ai ̂ aeriti dei lettori. Insomma tatto quello che ù pod 

dare in campo tributario! 

per questo da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia dì totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per b consultazione celere 

132 pagine in edìcola, L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonanvnto 1984.40 numeri Parando L. 165-000 entro a 
30 novembre 1983 (L 175.000 dal l'dicembre 19S3, prezzo 
di coperta» L 5.500). d avrà diruto gnontamentc al numeri 
pubblicati dal 1' ottobre ti 31 dicembre 1983. Versamento 
con assegno bancario o tal ccp. tv 61844007 intestato a ETÀ 
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Tempo brutto, 
vento infido 

Labello 
io vi 

sfido. 

ROMA — Ostentano tutti — presidente, allenatore e giocatori — 
una tranquillità olimpica: la Roma guarda al futuro. Eppure, ci 
pare di capire che per un buon 80 So si tratta di ostentazione bella 
e buona. La paura non si affaccia in maniera evidente, ma sui volti 
qualche nube si intravede. Nelle dichiarazioni ufficiali la sinfonia 
è sempre la stessa, sia che le rilasci Liedholm sia che tocchi a 
«capitani Di Bartolomei. Il «caso Cerezo* pare rimosso («Di Barto
lomei invade il mio settore e mi "soffoca"»), cosi come la valanga di 

, critiche piovute addosso al mister svedese. 
Allora, come la mettiamo con questa famosa «girandola»? 
'Ognuno è padrone di dire quello che pensa. Io ribadisco: se 

non avessi cambiato propabilmente non saremmo primi: 
Lei ha anche dichiarato che non avreste neppure superato lo 

scoglio delia qualificazione in Coppa dei Campioni. Non le pare 
esagerato? 

• Vediamo un po' se n'esco a farmi capire. Una cosa è lottare per 
vincere lo scudetto ed un'altra per difenderlo. È una concentra
zione che logora, soprattutto sotto l'aspetto psicologico. Inoltre 
dovevo dare ai ragazzi nuovi stimoli. I titolari sono 18, lo sapeva
no sia it presidente Viola che i giocatori: 

Non crede però che cambiare sempre formazione vada a discapi
to del «collettivo», come sostiene anche Falcao? 

'Non sono del tutto d'accordo. La squadra-base deve scaturire 
dalle partite e non da quello che posso avere in testa io a priori. 
Inoltre è cosa risaputa che una squadra che non sia la Juventus, 
VInter, ecc., insomma che si chiami Fiorentina, Cagliari, Lazio e 
via seguitanto non ha mai vinte due volte di seguito lo scudetto. 
Sto studiando il modo per riuscirci con la Roma: 

Come intende arrivarci? 
•Evidentemente attraverso ritocchi all'inquadratura che non 

ne alterino profondamente le caratteristiche: 
Domenica a Milano contro l'Inter e successivamente a Torino 

contro la Juventus che cosa succederà? 
'Quello che succederà non posso saperto, però che giocheremo 

per vincere questo si che posso assicurarglielo*. e cambierò anco
ra: 

Come? 
, « Vediamo: Righetti non lo so se ce la farà. E stato impegnato 

con la "militare": dovrò controllarlo a Busto Arsizio. Ancetotti i 
sicuro, mentre sto ancora pensando se confermare Vincenzi o 
rilanciare Graziarli. Fortuna che Falcao ha smaltito la botta: 

Rigore e fuorigioco nella partita con l'Ascoli? 
1 'Continua la moviola parlata? L'episodio del rigore è stato 

fatto rivedere mille volte; perché non «? stato fatto lo stesso per il 
tiro scoccato da De Vecchi, mentre Novellino e un altro ascolano 
erano in fuorigioco-? 

Di Bartolomei non è meno categorico del mister svedese. «rVes-
1 sun dissapore con Cerno. Le scelte le fa Liedholm e io le accetto. 
i Noi giochiamo sempre per vincere, ma bisognerà ricordartene in 
t insta degli impegni che ci attendono abbiamo cambiato anche 
. preparazione atletica. Da qui in avanti vedremo se era giusto che 
'• ci si criticasse con tanto astio. Gli arbitri! Sono mortali e come tali 

possono anche sbagliare: non mi sembra però sia U caso di croce* 
figgerli. Diamoci una calmata, tutti: 

0.8. 

Brevi 
BASKET SERIE A/1 — Risultati della settima giornata del cam
pionato maschile: Febal-Scavotini 106-96, Binova-Simmenthal 
85-S4, Berioni-Bic 94-91, Granarolo-Latini 96-78, Jolly-Star 79-73, 
Peroni-Simac 81-79, Bancoroma-S. Benedetto 66-50. Honky-In-
desit 75-69 (giocata domenica). Classifica: Simac, Granarolo e Pe
roni 12; Star, Jolly 10; Honky, Bertoni, Bancoroma 8; SimmenthaL 
Indesit 6; S, Benedetto, Latini, Binava, Febei 4; ScavoUni, Bic 2. 
VINCE PANATTA—Claudio Panatta ha superato anche il secon
do turno agii open sudafricani di tennis battendo lo spagnolo José 
Higueras, testa di tene numero uno, per 7-6 (7-5), 6-2. 
FRYOR ARRESTATO — Le autorità di polizia di Los Angeles 
hanno annunciato che Aaron Pryor. campione del mondo dei pesi 
welter di pugilato riconosciuto dalla World Bcnring Association 
(WBA), è stato tratto in arresto sotto l'accusa di possesso di so
stanze stupefacenti. 
RIVA RIENTRA NEL CAGLIARI — Dopo una breve «separazio
ne» seguita alle polemiche per la retrocessione al termine dello 
scorso campionato, Gigi Riva è rientrato nel Cagliari, ed è da ieri Q 
nuovo direttore tecnico-sportivo della società. Riva ha spiegato 
che a suo ruolo sarà quello di responsabile unico del settore tecni
co-sportivo della società. «Mi dovrò in pratica occupare — ha 
affermato — dei problemi della prima squadra, delle scelte tecni
ci», dei programmi». 

Per quanto riguarda le or
ganizzazioni nell'emigrazione, 
la campagna di tesseramento 
al PCI per il 1984 si apre all'in
segna della mobilitazione per 
la preparazione della Confe
renza nazionale che i comuni
sti terranno sui temi dell'emi
grazione all'inizio del prossi
mo anno. Proprio questo fa ri
saltare lo stretto legame tra i 
problemi generali che inve
stono la condizione dell'emi
grato (lavoro, parità, scuola, 
partecipazione democratica...) 
e la necessità di una organizza
zione, forte e combattiva, in 
grado di condurre nei singoli 
Paesi di immigrazione una 
puntuale azione di difesa dei 
diritti degli immigrati in stret
to collegamento con le orga
nizzazioni del movimento ope
raio locale. 

Ecco allora l'esigenza, men
tre in generale cresce il «peso 
politico» di queste nostre orga
nizzazioni all'estero, il presti
gio di cui esse godono all'in
terno della sinistra dei Paesi di 
accoglimento, l'esigenza — di
cevamo — di una cura mag
giore agli aspetti organizzativi 
del nostro lavoro, al consoli
damento della struttura capil
lare delle nostre sezioni e cel
lule nei luoghi dove gli emi
grati italiani risiedono e lavo-

L'impegno delle federazioni all'estero 

Come si prepara 
la campagna per 
il tesseramento 1984 
rano. E questo soprattutto in 
un momento in cui la crisi eco
nomica che investe l'Europa, 
con t licenziamenti in massa e 
le conseguenti espulsioni di la
voratori dai Paesi di immigra
zione, rende più precaria l'or
ganizzazione sociale particola-
mente degli immigrati nei di
versi Paesi. 

Da qui l'attenzione che va 
data soprattutto alle sezioni, al 
loro ruolo di conoscenza e di 
intervento nei problemi della 
vita quotidiana dei lavoratori 
italiani e delle loro famiglie, 
fino a farle diventare un pun
to di riferimento «stabile» nel
la battaglia politica degli emi
grati: i risultati del tessera
mento 1983 sottolineano que
sta esigenza, con l'alta percen
tuale di reclutati (dappertutto 
oltre il 10%) che le nostre fe

derazioni registrano accanto 
al regresso nel numero degli 
iscritti: una percentuale che 
dimostra nello stesso tempo la 
grande disponibilità dei lavo
ratori ad entrare a militare nel 
PCI e però anche la difficoltà 
nostra a stabilire con loro un 
legame organizzativo perma
nente. E un'attenzione parti
colare va data anche al nostro 
lavoro nei confronti delle 
donne emigrate, per rompere 
quella condizione di emargi
nazione in cui sono troppo 
spesso relegate nelle società di 
accoglimento, ma per rompere 
anche quel circolo vizioso del
le nostre organizzazioni in cui 
le donne iscritte rappresenta
no spesso non più di un decimo 
delle forza organizzata e per
ciò scarso è il lavoro specifico 
sulla condizione femminile, e 
viceversa. (u. b.) 

Un aspetto fra i più dram
matici dell'emigrazione nell' 
Europa comunitaria è quello 
delle donne. Questo è quanto è 
emerso da un rapporto della 
commissione d'inchiesta del 
Parlamento europeo sulla 
condizione della donna in Eu
ropa. Rinchiuse in rigidi sche
mi familiari e culturali, custo
di fedeli delle loro tradizioni, 
poco o nulla informate dei lo
ro diritti, difficilmente rag
giungibili dal sindacato a cau
sa delle frammentarietà del 
loro lavoro e delle difficoltà 
legate alla lingua e all'alfabe
tizzazione, le donne emigrale, 
oltre a coprire i livelli più bas
si dell'occupazione, sono an
che le più numerose tra i di
soccupati. 

Le giovani immigrate subi
scono gli stessi problemi delle 
loro madri (scarsa conoscenza 

Togliere dall'isolamento 
le donne neU'emigrazione 
della lingua del posto, bassa 
scolarità, disoccupazione, raz
zismo) cui si aggiungono la 
conflittualità con l'ambiente 
circostante e il contrasto fra la 
cultura tradizionale della fa
miglia e i diversi valori del 
Paese ospitante. Le immigrate 
più anziane, invece, vivono 
una vita di totale isolamento, 
spesso senza possibilità di con
tatti e quasi in clandestinità. 

Le abitazioni malsane nelle 
quali vivono si sommano ai 
mestieri pericolosi e pesanti, 
alla cattiva alimentazione, al 
clima sfavorevole, all'igno
ranza igienlco-sarù tarla, all'al
to numero dei figli e ai carichi 

domestici. Per questi motivi la 
donna emigrata si ammala più 
di frequente e, purtroppo, tut
te queste difficoltà sono incre
mentate dall'impossibilità di 
comunicare anche con i medi
ci. 

La richiesta fatta dalla com
missione parlamentare euro
pea per affrontare queste si
tuazioni che si verificano fra 
l'indifferenza generale fanno 
perno soprattutto sul principio 
di togliere la donna emigrata 
dall'isolamento e di assicurare 
una formazione linguistica di 
base. Solo cosi sarebbe possibi
le per loro affrontare tutti i 
problemi sopra elencati. 

Interessante e significativa 
la lettera di Guglielmo Grossi, 
presidente della Federazione 
Colonie libere italiane, grossa 
organizzazione di massa dei la
voratori emigrati in Svizzera, 
indirizzata al Governo e alle 
Camere per sollecitare l'atten
zione verso i problemi degli i-
taliani all'estero. Ne pubbli
chiamo qui di seguito te parti 
più rilevanti. 

«Come organizzazione di 
massa che da oltre 40 anni è 
impegnata nella difesa degli 
interessi della nostra colletti
vità emigrata in Svizzera, nuo
vamente ci facciamo portatori 
di bisogni, e di richieste moti
vate dàlia diffusa espressione 
dei gravi disagi che travaglia
no 1 emigrazione—»; —«Abbia
mo appreso con interesse le di
chiarazioni programmatiche 
del nuovo Presidente del Con
siglio on. Craxi, secondo le 
quali "il governo seguirà con 
più sensibilità ed attenzione i 
problemi vecchi e nuovi delle 
comunità italiane all'estero"; 
ed il proposito di risolvere i 
problemi aperti annunciati 
dal ministro degli Esteri, on. 
Andreotti nel suo messaggio a-
gli emigrati—». «Di fronte alla 
pressoché totale elusione dei 
governi precedenti rispetto a-
gli impegni assunti alla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione del 1975 e in questa du
revole fase di aggravamento 
delle condizioni della nostra 
collettività, più che esprimere 
scetticismi, ci preme sottoli
neare che occorrono fatti con
creti che diano immediata 
chiarezza e sostanza alle di
chiarazioni di volontà espres
se-». 

Le Colonie chiedono 
interventi concreti 

«Se allora (nel 1975) si pone
va come fondamentale esigen
za per rimuovere le cause del
l'emigrazione, oggi si pone in 
modo ancor più drammatico 
per l'assorbimento nel tessuto 
socio-economico regionale e 
nazionale, delle centinaia di 
migliaia di emigrati costretti 
al rimpatrio. Compito non me
no importante è l'intervento 
verso i governi dei Paesi di im
migrazione per la tutela delle 
nostre collettività—». 

«... In questo quadro si collo
cano un torte attacco ai diritti 
conseguiti a una nuova agita
zione xenofoba favorita da 
una politica federale che ha al 
suo centro, la rotazione per
manente dell'immigrazio
ne—». 

«— Rispondere a questi biso
gni significa tradurre in tatti 
concreti le dichiarazioni di vo
lontà, e precisamente: 

— varando finalmente una 
legge di riforma dei Comitati 
Consolari; 

— dando rapidamente ini
zio all'iter parlamentare per 1' 
istituzione del Consiglio na
zionale dell'emigrazione; 

—sviluppando l'impegno e-
conomico e riformando l'in
tervento scolastico e culturale; 

— per quanto riguarda la 
partecipazione al voto euro
peo, chiediamo che vengano 
urgentemente disposte le nor
me atte ad assicurare ai conna

zionali, anche in Svizzera, l'e
sercizio del voto...». 

«Certi di rappresentare e di 
interpretare esigenze e bisogni 
fondamentali delle nostre col
lettività — conclude la lettera 
—, su quanto vi abbiamo espo
sto e richiesto, da questo go
verno attendiamo soluzioni 
concrete nei tempi più brevi 
ed atti a recuperare i gravi ri
tardi che abbiamo esposto». 

Convegno a Temi 

L'occupazione 
nella CEE 

È iniziato ieri a Temi il con
vegno europeo «Sviluppo, oc
cupazione e politiche dell'emi
grazione. Ruolo delle Regioni, 
degli Stati e della Comunità 
europea». Il convegno, orga
nizzato dalla Regione Umbria 
e dalla AICCE, si occuperà del 
processo di integrazione eco
nomica e di ristrutturazione 
produttiva nella CEE, con ri
ferimento alle politiche del la
voro e ai flussi migratori. I la
vori saranno conclusi da Ger
mano Mani, presidente della 
Regione Umbria-

Sabato e domenica, 19 e 20 
novembre, si è svolto a Berna 
il IV Congresso nazionale del
la Federazione delle Associa
zioni Campane in Svìzzera 
(FACS). Al Congresso hanno 
partecipato moltissimi delega
ti da tutta la Confederazione 
nonché una delegazione di uo
mini politici campani, l'amba-
sciatore e i rappresentanti di 
diverse organizzazioni dell'e
migrazione Uno degli obietti* 
vi dell'incontro di Berna era 
di stabilire una linea operativa 
che permetta di affrontare or
ganicamente e con efficacia I 
gravi problemi dell'emigra
zione campana resi ancora più 
drammatici dalla crisi che in
veste anche la Svizzera. 

È stata data grande rilevan
za anche alla questione dell'u
nitarietà fra le forze dell'emi
grazione al fine di affrontare 
compatti le questioni che la ri
guardano. Questo tema è stato 
affrontato anche dal compa-

Sno Gianni Farina, segretario 
ella Federazione di Zurigo, 

Rilevando l'importanza dèli' 
associazionismo come patri
monio dell'emigrazione per 
contare, per essere protagoni
sti e non assistiti Farina ha po
sto l'accento sull'importanza 
di salvaguardare quegli orga
nismi unitari, in particolar 
modo si Comitato nazionale di 
intesa, che fanno dell'emigra
zione un valido interlocutore 
sia verso le istituzioni e il go
verno italiani, sia verso quelli 
svizzeri. Farina ha anche ri-
cordato la necessità di operare 

In Svizzera l'incontro 
degli emigrati campani 
una distinzione tra partiti di 
governo e partiti di opposizio
ne e, dagu applausi calorosi 
che hanno seguito il suo inter
vento, si poteva capire che ne
gli emigrati campani questa 
distinzione è chiara, come 
chiara emerge la stima verso il 
PCI ^^^ 

Per Q PCI è intervenuto an
che il consigliere regionale Di 
Maio che. riferendosi alla Que
stione dell'erogazione dei fon
di regionali per l'emigrazione, 
che vengono riscossi spesso 
anche da fantomatiche asso
ciazioni, con sede in Campa
nia, che con gli emigrati non 
hanno nulla a che fare, ha ri
cordato che 3 PCI aveva pre
sentato un emendamento per 
vincolare 1 fondi e ancorarli 
alla nuova legge per l'emigra
zione nel lS&Zm partito ha ri
formulato l'emendamento 
nell'83, lo stesso però non è 
stato accolta 

Non è mancato al congresso 
anche qualche intervento su
perficiale, come quello del 
presidente del Consiglio re
gionale, il socialista lacocslla. 
Questi, che peraltro non è ve
nuto a Berna per recitare una 
sceneggiata, ma in veste di 
rappresentante delia Regione, 
ai e lasciato andare • conside

razioni indefinibili del tipo: 
«Capirete, anch'io ho dovuto 
emigrare dalla provincia di A-
veilinoa Napoli»; e poi ha tro
vato a modo di dire che «slamo 
sullo stesso fronte», nel senso 
che l'arretramento della Cara-
pania e del Meridione sareb
bero colpa di non bene iden
tificati poteri del Nord, come 
se la classe politica che gover
na la Regione non avesse re
sponsabilità e fosse completa
mente estranea ai partiti di go
verna 

Alla conclusione del con
gresso è stato riconfermato 
presidente della FACS il com
pagno Salvatore De Simone. 

MARINA FRIGERIO 

Mostra di Maggi 
Si apre oggi a Langenthal 

(Basilea) una mostra delle o-
pere di Renzo Maggi, pittore e 
scultore. Il compagno Maggi, 
residente in Svizzera da molti 
anni, è anche redattore capo di 
Realtà Nuova, quindicinale 
delle nostre Federazioni in 
Sviserà. 


